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appartamenti 

Pisa: il Comune convoca 
r 

la proprietà edilizia 
Preparata una lista delle famiglie • Possibile il ricorso alla requisizione 
Consiglio comunale alla presenza degli occupanti di via del Brennero 

PISA — H cernirne convo­
cherà la grande proprietà e-
dJlisla per chiedere che ven­
gano tneeAl in affitto gli ap- ' 
parlamenti vuoti. Ieri matti­
na una commissione formata 
dalia giunta, consiglieri del 
PCI, PSI, PRI e della DC, 
rappresentanti dei sindacati 
degli inquilini della federa­
zione sindacale unitaria, si è 
messa al lavoro per prepara­
re una graduatoria di fami­
glie che hanno bisogno di 
trovare una casa entro breve 
tempo. LA lista verrà presen­
tata al grandi proprietari di 
appartamenti che saranno 
chiamati ad affittare gli al­
loggi «econdo l'equo canone. 
Se cosi non sarà e la pro­
prietà continuasse a mante­
nersi su una posizione di 
netta chiusura, il comune ha 
assicurato che nessun citta­
dino rimarrà in mezzo alla 
strada. In altre parole si ri­
correrà all'arma della requisi­
zione. 

Per domani mattina il pre 
fetto ha convocato la società 
immobiliare proprietario del 
Residence 2000. amministra­
tori comunali e occupanti 
per tentare di sbloccare la 
situazione. Altri Incontri in 
comune sono previsti ne'. 
prossimi giorni con gli enti 
pubblici e gli istituti di cre­
dito che hanno complessi e-
dilizi non utilizzati a Pisa 

La settimana che si apre 
appare quindi particolarmen­
te impegnativa per tutte le 
forze che in questi mesi si 
6ono Impegnate su! problema 
della casa a Pisa. Oli appun­
tamenti saranno molti se­
condo gli indirizzi scaturiti 
nell'agitata riunione del con­
siglio comunale che si è te­
nuta venerdì pomeriggio a 

palazzo Gambacorti, alla pre ! 
senza di un vasto pubblico I 
tra cui erano molti degli oc- i 
cupanti del complesso edili- | 
zio di via del Brennero. La I 
riunione del consiglio era i 
stata preceduta da un corteo 
degli occupanti del villaggio 
Colombo e con la diffusione 
da parte del SUNIA e del 
consiglio di fabbrica della 
Piaggio di Pisa di documenti 
In cui si giudicavano le for­
me di lotta come le occupa­
zioni. In apertura di seduta 
il sindaco Bullerl ha traccia­
to un sintetico pano-aim 
de'Ja condizione deg'I sfratti 

« Ai casi di maggiore ne-
cecità ha detto i' sindaco --
la giunta ha finora fatto 
fronte attraverso la rollano 
razione con gli IACP risol- i 
vendo 84 casi negli ultimi i 
due anni. A differenza del 
passato — ha poi aggiunto - ' 
o?r?i non riusciamo più ad t 
impedire che ci siano fami- 1 
gilè fuori casa. Sette nuclei I 
familiari sono aVoijgiati in I 
allargo a spese del comune • 
ed altre venti hanno dovuto ! 
ricorrere a soluzioni prowt- j 
Borie precarie, n .auadro 
complessivo è reso ancora i 
più ffrave daK'elevato nume 
ro di famielie che alloggiano 
in case malsane ed antigieni­
che ». I 

Il sindaco ha poi ricordato ! 
gli interventi già decisi per il { 
piano pluriennale per la casa 
i cui effetti si vedranno però , 
non prima del 1980. « Per j 
fronteggiare l'emergenza — ; 
ha aggiunto il sindaco — c'è j 
una sola soluzione: convince- > 
re o costringere la proprietà 
ad affittare alleggi secondo | 
la condizione provata r^'a 
legge ». Il comune sta condu 
cendo una indagine sui 4851 

Sciopero ragionai* e. sostegno doi contratti 
• * - - — — - . - - . . _ 

Martedì in Toscana 
18 manifestazioni 

Cortei sindacali nelle principali città — Fermi metalmeccanici, edili, braccianti e altre ca­
tegorie. — Giornata di lotta anche per i farmaceutici — Il calendario delle iniziative 

alloggi anagraiicamente vuo­
ti. Su 1727 controlli fino ad 
ora compiuti, 315 apparta 
menti sono risultati realmen­
te disabitati. L'indagine sarà 
completata nel corso del me­
se. « La nostra iniziativa — 
ha detto Bullerl - - non si 
rivolge ai piqcoll proprietari 
ma si indirizza con fermezza 
verso le grandi immobiliari. 
Se queste ultime continue­
ranno ad insistere in un at­
teggiamento di chiusura ri­
spetto a'Ie esigenze della col 
lettlvo l'amministrazione sa­
rà costretta, come estremo 
atto, a ricorrere alla requls:-
zione » 

Su que-ta linea hanno ri­
confermato la propria so­
stanziai adesicn? i gruppi 
consiliari del PCI. PSI e re 
pubblicani. Sebbene a! ter­
mine del consiglio 1 demo 
cristiani abbiano poi deciso 
di partecipare alle iniziative 
del comune, durante la sedu­
ta non hono mancate da nar-
te degli scudocroeiatl sparate 
dal forte sapore dema^o-jico. 
Come oliando un confiteli^r" 
DC hn proposto che il co 
mime scqn'.-*' m orima ne--
sona gli alloggi dagli immo­
biliari. 

Dopo aver rinlacciato ai 
democristiani di aver sempre 
disertato le riunioni indette 
dalla giunta per preparare il 
piano di iniziative sul nro-
b'.ema casa, il viceslndaco 
Bertelli ha sottolineato che 
la proposta democristiana 
tentava di « liberare i pro­
prietari di quelle case che fri 
tempo tengono vuote perchè 
non riescono a vender!" 
mentre al rontempo rifiutano 
di Immetterle sul mercato 

Andrea (.azzeri 

Alla Cassa di Risparmio di San Miniato 

Ritorna in 
Vallini, ex 
PONTKDERA - Colpo a 
sorpresa nel rinnovo par 
ziale del consiglio di am­
ministrazione della Cassa 
di Risparmio di San Mi 
niato. 

Secondo le aspettative s: 
pensava ad una riconfer 
ma dei due consiglieri in 
carica, ingegner Nello Fa 
laschi, esponente del mon 
do imprenditoriale del ino 
bile nella zona di Ponsac 
co e del ragioniere Uno 
Marti/zi, Invece non è 
stato cosi e al |wsto dei 
due consiglieri sono stati 
designati il democristiano 
Silvano Vallini e Lanfran 
io Catastini. Il primo era 
stato per molti anni pre 
sldente del consiglio di ani 
ministrazione dell'istituto 
ma sembrava ora posto 
definitivamente « fuori 
u'ioco » dalla nomina, a 
presidente. dell'ingegner 
Regini di Empoli, un di 
pendente che aveva dato 
un nuovo corso all'attivi­
tà della Cassa stabilendo 
proficui rapporti con gli 
enti locali e favorendo una 

sella il de 
presidente 
maggiore apertura aivlie 
di carattere politico \erso 
le iniziative econoni clit 
e imprenditoriali nel torri 
tor.o su cui opera list 
tuto. 

Oltre all'ingegner Valli 
ni. come detto, è entrato 
nel consiglio di ammini 
strazione anche Lanfran 
co Catastini. os-ionente del 
mondo imprenditoriale del 
comprensorio del cuoio e 
vicepresdente nazionale 
driili industriali conciari 
elio in p.iss-ito non aveva 
mai dimostrato interesse a 
questa carica. 

Il ritorno in coniglio di 
Vallini può preludere a un 
possibile tentativo di bloc 
care un nuovo corso in 
staurato con la presidenza 
Regini. Un aspetto impor­
tante di questa esperienza 
è anche il concorso tra 
sparente che si terrà per 
l'assunzione di 40 impie 
gati. Può però anche si 
gnificare un tentativo di 
portare avanti una nuova 
candidatura alla vicepre 
siden/a. 

Diciotto manifestazioni so­
no previste martedì in Tosca­
na per lo sciopero regicvnle 
proclamato dalla Federazione 
unitaria COIL-CISL-UIL a so­
stegno della battaglia con­
trattuale 

Con questa iniziativa 1 sin­
dacati vogliono imprimere 
una stretta alle trattative, ri­
muovendo le chiusure pregiu­
diziali del padronato sul 
complesso delle piattaforme 

Per quattro ore resteranno 
fermi i metalmeccanici, gli 
edili e l braccianti — che già 
hanno avviato la trattativa — 
mentre nelle diverse realtà 
territoriali si avranno aggre­
gazioni di aure categorie del-
l'industiia e in alcuni casi 
del servizi. 

Anche 1 farmaceutici scen­
dono :n lotta martedì a so-
.itegno della loro piattaforma 
reyicoale e si uniranno alle 
categorie in lotta. 

Una giornata, quella di 
martedì, che segna l'unifica­
zione del movimento e che 
intende collegare i contiatti 
con ia soluzione dei punti di 
crisi presenti io Toscana, so 
stenendo anche le proposte 
regionali di sviluppo delle at­
tivila produttive. 
AREZZO 

Sciopero e manifestazione 
territoriale ad Arezzo in piaz­
za S. Jacopo alle 9,30. 
TERRANOVA BRACCIOLINI 

Sciopero e manifestazione 
dell'intero Valdarno davanti 
all'ARCOPLESSY. 
FIRENZE 

Sciopero nelle zone della 
città e circondarlo: 

— Firenze Nord e Sesto -
Calenzano - Campi - Concen­
tramento c/o Casa della Cul­
tura - corteo e comizio in 
piazza Dalmazia. 

Approvato il piano di edilizia economica a Fotte dei Marmi 

l a DC scopre l'ecologia ma 
dietro c'è un giro di miliardi 
E' ancora incerta la situa­

zione di crisi che dalla fine 
del '78 attanaglia il comune 
di Forte del Marmi. Le di­
missioni dalla giunta del 
consigliere socialdemocratico 
Begulte da quelle del sindaco 
democristiano, sono state 
puntualmente presentate al­
l'indomani della discussione 
sulla relazione svolta dagli 
urbanisti incaricati, riguar­
dante la bozza di zonizzazio­
ne e la tipologia del progetto 
par il piano di edilizia eco­
nomica popolare (Peep) che 
la 6tessa giunta aveva messo 
in cantiere rispettando gli 
accordi politici iniziali. 

In sede di consiglio comu­
nale, giunto il momento della 
votazione sull'Insieme del 
progetto, la Democrazia cri­
stiana si è astenuta, il parti­
to social-democratico e il 
partito repubblicano hanno 
espresso voto contrario, il 
Peep è passato quindi con 1 
soli voti del partito comuni­
sta e del partito socialista. 
Per rendere più leggibile 11 
quadro è necessario fare un 
salto indietro, tomaie alpini-
zio del "78 quando andò in 
crisi al giunta in cui il PCI ' 
era all'interno della maggio­
ranza. ma fuori da tutti gli 
assessorati, rimmpbllismo in 
cui l'amministrazione era ca­
duta rese non più rinviabile 
la ricerca di una differente 
soluzione politica. Di fronte 
all'incapacità delle altre forze 
politiche di impostare un se­
rio programma di governo, il 
gruppo consiliare comunista 
pose l'esigenza di un suo 
ingresso nella giunta. La so­
luzione escogitata fu quella 
di dare a due consiglieri co­
munisti incarichi di settore 
(urbanistica e personale) 
purché rimanessero esclusi 
dalle riunioni ufficiali della 
giunta. 

Le argomentazioni demo­
cristiane con le quali è stata 
motivata oggi l'astensione al 
progetto di edilizia popolare. 
costituiscono una difesa o-
stinata dell'assetto attuale 
urbanistico della città. La DC 
ha dichiarato clamorosamen­
te impegni di difesa ambien­
tale per sventare qualsiasi 
tentativo di alterare, con mi­
nacciose quanto fantomatiche 

costruzioni di cemento arma­
to la disposizione delle villet­
te unifamiliarì con giardino. 
Dalle cooperative viene la ri­
chiesta di 450 alloggi econo­
mici; l'Indagine fatta dall'uf­
ficio casa del comune - dice 
che il 60 per cento delle abi­
tazioni di Forte dei Marmi 
sono riservate al solo uso e-
stivo; la città già da quanche 
anno sta subendo una pro­
gressiva e crescente migra­
zione da parte delle giovani 
coppie che di fronte alla al­
ternativa di coabitare con I 
genitori o trasferirsi nella 
città in cui si lavora, optano 
evidentemente per la seconda 
soluzione: il tessuto sociale 
della città si sta sempre più 
frantumando a causa di una 
pressoché totale mancanza di 
servizi e di strutture aggre­
gative. 

il progetto intende avviare 
anche se gradualmente un 
processo di rlequlllbrio ur­
banistico Inserendo all'inter­
no del tessuto cittadino In­
sediamenti abitativi che a-
vrebbero dovuto soddisfare 

la richiesta locale di alloggi. 
Ovviamente i progettisti nella 
loro proposta hanno voluto 
introdurre una tipologia edi­
lizia che si armonlzzaszse 
con la fisionomia urbanistica 
del paese, presentando stabili 
non superiori ai 9 metri, di 
non grande mole con sbrut­
ture articolate e aperte. 

Come mal questo partico­
lare interessamento alle for­
me architettoniche rispettose 
dell'ambiente da parte di 
forze politiche che hanno per 
trenta anni con assoluta in­
differenza deturpato gran 
parte del litorale italiano? 
Per costruire nel giro di die­
ci anni i 543 alloggi Drev'sti 
del piano di edilzila popolare 
occorre espropriare una area 
di circa 216 mila metri qua­
drati pari ad un valore di 
mercato di 11 miliardi. 

E' sufficiente una motiva­
zione ecologico-ambientale a 
spiegare l'irrigidimento della 
democrazia cristiana forte-
marmina? 

Carla Colzi 

Anche 
gli operai 
in corteo 
a Pisa 

per la terra 

Trattori, cartelli, bandiere rosa* e gonfaloni del comuni ieri mattina 
per le strade di Pisa. Contadini, itudenti di veterinaria e di agrarie, 
amministratori, operai della Richard Ginori e della Piagalo hanno ma­
nifestato per la rinascita delle campagne durante un corteo Indetto 
delle oreaninaiioni sindacali ed al quale aderivano i comuni della pro­
vincia e l'amministrazione provinciale pisana. Al concentramento, ore 
9.30, piazza Sant'Antonio, i contadini ed • lavoratori delle cooperative 
sono arrivati alla spicciolata a bordo del propri trattori. Li, hanno at­
teso t'arrivo dei gonfaloni dei comuni accompagnati da sindaci a da 
amministratori, e dagli studenti delle facoltà di agraria e di veterinaria. 
Poi la manifestazione si • mossa verso il centro della città. 

In testa la macchine agricole dei coltivatori diretti addobbate con 
cartelli che riproponevano in poche parole d'ordine tutti i problemi 
della campagna. « Gli investimenti, questi sconosciuti », era scritto su 
un manifesto appeso sul radiatore di una macchina. < Più rondini in 
cielo, più giovani sulla terra » diceva un cartello portato dalle ragazze 
della cooperativa Avola, ed ancora: « gli agrari ringraziano la DC: petti 
agrari amicizia lunga ». 

Lungo il corteo alcuni lavoratori hanno distribuito volantini nel qua­
li si spiegava la * metamorfosi » dei prezzi dal produttore al consuma­
tore e i lauti guadagni degli speculatori sui prodotti della terra. Il cor­
teo è giunto fino in piazza Carrara dove hanno parlato l'assessore pro­
vinciale all'agricoltura. Natale Simoncini, un operaio, uno studente e un 
dirigente sindacale. 

— Firenze Nord-Est - Ba­
gno a Ripulì - Concentramen­
ti in P.za Poggi e V.le Eu­
ropa - Mannestazione in 
P.za Qualfredotto. 

— Scandicci - Le Signe -
Isolotto - Concentramctito 
presso Moranduzzo, cornicio a 
Scandicci. 
S. CASCIANO 

Sciopero e manifestazione 
di zona 
EMPOLI 

Sciopero e manifestazione 
nel pomeriggio. Braccianti e 
la votatori deWe costruzioni 4 
oie; meccanici 2 ore; le altre 
categorie dell'industria 1 ora. 
GHOSSETO 

Sciopero e manifestazioni 
a Grosseto, Follonica e Or-
betello. Per gli edili ed i 
braccianti l'astensione dure­
rà ti ore, per ì metalmecca­
nici 4 ore. Le altre categorie 
partecipano con delegazioni. 
LIVORNO 

Sciopero e manifestazione 
a Livorno con comizio di 
Gianfranco Rastrelli, Segre 
tario Generale della Federa­
zione CGIL - CISL - UIL To 
stana Lo sciopero avrà la 
durata di 3 ore (9-12) per 1 
metalmeccanici, gli edili, i 
tensili ed I chimici, il tra­
sporto merci e i portuali (al­
cune categorie); 4 ore per i 
braccianti. 
PIOMBINO 

Sciopero ed attivo dei de­
legati. 
ROSIGNANO - CECINA 

Sciopero ed attivo dei de­
legati. 
LUCCA 

Sciopero e manifestazione 
provinciale a Lucca. Lo scio­
pero avrà la durata di 4 ore 
(9-13) per i metalmeccanici, 
edili e lapidei, chimici, brac­
cianti. Il comizio sarà tenuto 
da un Segretario nazionale 
della Federazione Lavoratori 
Costruzioni. 
MASSA CARRARA 

Lo sciopero, per consentire 
la partecipazione di alcune 
grandi aziende interessate a 
turni a scorrimento, verrà 
effettuato il 6 aprile. 

n 10 aprile si terranno 2 
assemblee dei delegati: a 
Carrara presso il Cementifi­
cio, in Lunigiana, presso la 
Moplefan. 
PISA 

Sciopero e manifestazione 
a Pisa. 
PONTEDERA 

Sciopero e manifestazione 
con l'intervento di Angelo La­
na, Segretario nazionale 
della ' Federbracclanti. 
S. CROCE 

Sciopero • manifestazione 
di zona 
VOLTERRA 

Sciopero e manifestazione 
di zona. 
PISTOIA 

Sciopero e manifestazione 
provinciale a Pistola. Edili e 
braccianti l'intera mattinata. 
Meccanici: Pistoia 9-30-13; i! 
resto della provincia l'inte­
ra mattinata. 
SIENA 

Sciopero e manifestazione 
provinciale. Lo sciopero du­
rerà 8 ore per H settore a-
gricolo, edili, cave e cemen­
tieri e 4 ore per i metalmec­
canici. chimici ed affini, po­
ligrafici, tessili - abbigliamen­
to, legno, energia. 

Il concentramento é previ­
sto alle ore 8,30 alla Lizza: 
alle 10,30 in P.za Matteotti 
parlerà Roberto Romei. Se­
gretario nazionale della Fe­
derazione CGTL-CISL-UTL. 

Manovre della direzione per fare pagare duri costi a i lavoratori 

Come ti stravolgo il piano Lebole 
AREZZO — A distanza di sei I 
mesi dal primo incontro tra ! 
sindacati e direzione Lebole I 
per la verifica di attuazione I 
del Plano di risanamento. Ve- i 
nerdì sera l'azienda ha for­
nito alcune informazioni e ci­
fre. Partiamo da queste ulti­
me: il bilancio 78 si presenta 
con un netto miglioramento. 
E" chiaro che tutto è relati­
vo: quello del "77 si era chiu­
so con 30 miliardi di passivo. 
quello del 78 pare con 13 o 
14 miliardi. La cifra esatta 
non è stata comunicata in 
quanto il bilancio deve esse­
re approvato ancora doi sin­
daci. In ogni caso il passivo 
per l'esercizio 78 pare essere 

sceso di 7-8 miliardi. Quali 
le cause? In primo luogo il 
capitale sociale è stato porta­
to. dalla cifra irrisoria che 
era. a 21 miliardi e questo 
è stato il fattore determinan­
te. In secondo luogo è aumen­
tata la produttività in fabbri­
ca. come 1 prezzi dei prodot­
ti e sono state ridotte le gia­
cenze nei magazzini. 

Un grosso sforzo è stato 
poi fatto dalla Lebole sul pla­
no commerciare. Ricordiamo 
che uno dei punti centrali del 
progetto di risanamento è pro­
prio quello di una ecceziona­
le espansione delle vendite e 
riconquiste del mercati esteri. 
Ebbene, secondo le informazio­

ni della azienda, le quote di 
esportazione previste sono sta­
te raggiunte: le vendite van­
no molto bene per il setto­
re uomo, un po' meno per 
quello donna. Positivo è stato 
giudicato anche il livello di 
vendita raggiunto nel merca­
to intemo. Queste le prime 
cifre e informazioni che la Le­
bole ha fornito sullo stato di 
attuazione del piano. Le orga­
nizzazioni sindacali hanno sol­
levato alcune questioni. La 
prima è sul modo come la 
azienda si è rapportata in 
questi mesi ai lavoratori. 

« Ci sono stati comporta­
menti scorretti. — dice Savl-
ni segretario della FILTEA —. 

Comportamenti che contraddi­
cono lo spirito con il quale 
fu firmato l'accordo sul pia­
no di risanamento. L'azienda 
ha applicato criteri clientela-
ri ed iniqui sulla formazione 
delle prime liste di lavora­
tori da mettere in cassa in­
tegrazione. Ha creato un cli­
ma di intimidazione in fab­
brica. ha operato spostamen­
ti. ha riunito i capireparto in­
vitandoli a riprendere la loro 
vecchia funzione di guardia­
ni. Ha puntato, in una parola 
a utilizzare la classe ope­
raia a suo uso e consumo ». 

Questa appare una pericolo­
sa linea di tendenza della di 
reaione Lebole: attuare il ri­

sanamento sulla pelle delle l 
operale, aumentando i ritmi. 
i carichi di lavoro, riducendo 
l'occupazione. Una seconda I 
osservazione sollevata dai sin- j 
dacati riguarda gli investi- ' 
menti. « L'azienda — dice Sa- i 
vini — ha dichiarato di avere 
speso nel "78 circa 760 mi | 
lioni. La maggior parte di 
questi però sono stati desti­
nati alla creazione di reti al­
l'estero e in Italia. Scarsi so ! 
no stati gli investimenti nel- ! 
l'ambito della produzione in j 
fabbrica. | 

L'ultimo problema discusso ! 
venerd sera è stato quello j 
dell'ENI per alternative oc- , 
cupazionali ad Arezzo, co- t 

me previsto nell'accordo di sei 
mesi. La direzione Lebole ha 
detto che di questo problema 
si occupa l'ASAF e 1*ENI ma 
che comunque qualcosa in 
cantiere c'è: non molto a di-
re la verità, e a prima vi­
sta appare quasi una mano­
vra elettorale. A Castiglione 
Fiorentino, roccaforte DC nel­
l'Aretino. un imprenditore pri­
vato costruirà una fabbrica 
per il trattamento delle stof­
fe. La Lebole gli ha garan­
tito le commesse. Dovrebbe 
impiegare circa 30 operai. La 
Lebole in tre anni ne per­
derà circa 300. Non sembra 
quindi una grande soluzione. 

Condannato a Pisa 
militante di LC. 

PfS*. — Paolo Acerbi. 11 giovane <M Lotta 
Continua che fu arrestato nel marzo scorso. 
è stato condannato dal tribunale pisano a 
due anni ed un mese di reclusione senza : 
benefici della condudonale perché ricono­
sciuto colpevole di aver trasportato alcune 
bottìglie incendiarie durante una manife­
stazione. 

Il fatto accadde to scorso mese durante 
una manifestazione di protesta indetta per 
reclamare la scarcerazione di Marilù Ma­
schietto. Luciano Giorgi e gli altri giovani 
arrestati nell'ambito delle indagini sulla for 
inazione terroristica Astone fUvohuionaria. 

In quella occasione Lotta Continua decise 
d: non aderire al corteo. Ma gli agenti dette 
D:gos, mentre tentavano di Identificare un 
gruppo di manifestanti, videro dei giovani 
fuggire ed uno di essi abbandonare a terra 
una borsa cor. dentro quattro bottiglie mo­
lotov. L'autore del gesto fu riconosciuto dafh 
agenti come Paolo Acerbi che una quindi­
cina d: giorni dopo fu tratto in arresto su 
ord.ne del magistrato. 

Due gli arresti 
per assegni rubati 

Due uomini sono stati fermati dalla squadra 
mobile deHa questura di Pisa nell'ambito di 
una lunga indagine per spezzare un giro 
di assegni rubati in città. Patrizio SainatL 
pisano, 32 anni ed Alberto Magnani. 28 anni. 
di Pontedera. sono stati trasferiti nel carcere 
Don Bosco. Dopo un lungo pedinamento gli 
agenti hanno bloccato Sainati ed addosso 
gli hanno trovato due blocchetti di assegni 
risultati rubati. 

Gli assegni facevano parte di uno stock di 
8 blocchetti rubati durante un furto, avve­
nuto. tempo fa ad una fabbrica di Stentina, 
Insieme ai blocchetti 1 ladri portarono via 
m quell'occasione anche alcune macchine 
oalootatrtoi. macchina da scrivere, fotoco­
piatrici ed altro materiale. 

Dal Sainati gli «novirwiU sono poi risalili 
al Magnani, anche' lui accusato di aver parte­
cipato ano smeroto degli assegni fasulli. Le 
Indagini continuano per tentare di recupe 

- rare anche gli altri 6 blocchetti di assegni 
che ancora mancano. 

RISTRUTTURIAMO L'AZIENDA! 
SI VUOTA IL MAGAZZINO ! ECCEZIONALE SVENDITA ! 
5000 metri quadri di pavimenti e rivestimenti OFFERTI A PREZZI 
VERAMENTE INCREDIBILI 
20 
20 
20 
30 
30 

x20 da pavimento 

x 20 eh nv/Mnnwftto 
x30 off. spec 1.a se. 
x 30 off. spec 2M se 

L 2.990 20x25 riv. off. spec. l a 
L 3.600 20 x 25 riv. off. spec. 2.a 
L 2.990 Sanitari 5 peni bianchi 
L 7.000 Vasche bagno 170x70 b. 
L 5.000 Rubinetterìa acciaio inox 

se 
se. 

L 
L 
L. 
I . 
L. 

7.000 
5.000 

55.000 
29.500 
38.400 

ACCESSORI DA MGNO, CAMINETTI, MRQUETT, a prezzi di fattrici fino ad 

VEDERE PER CREDERE !! 
CIPOUI CERAMICHE - Fomacette 

Via Piave, 21 - Tel. (0587) 40.264 SIAMO APERTI ANCHE DI SABATO 

Elettroforniture Pisane 
•HCHANO (Pise) TsWswB IM/ t r f . lM 

GfflUSO LUNIK*' MATTINA 

Pittili M ASSftLtfà tOvt^RlttvttA 
i 

— * 

da L. 400:000 

L 9J.O09 

L M1000 

Trovare** iaàiyiipH 
INDE5IT, ZOr¥A$, PHWW, 
C.G.E., TELffUNKEN, 
VOXSON, IMDIÒMAMUI 
TV 12" bianco • nero avWnertva 
zione ce. e 2#8 V 
TV 24" bianco e nero aumenta 
zione a 220 V 
MATERIALE EJiETTRlC© per taptorttf eivJH ed 
industriati 
Elettrodo 

fcSSf " "" ? t w 
Frigorifero It. r*0 •> *• V-OgO 
Congelatori de l. "WtiOW 

VENDITA RMCAft* WNZA GAMvMAM 

ASSISTENZA GAMMTITA DAttE FABOMONE 
>Jel prez?o delle lavatrici Zoppa? e Rex. è inc-hiso il v*mt 
di un servizio da bagno ZUCCHl da 5 prsai. 
Ad 1 Km. dal centro di Pisa, ampio perafragojo 

roCICnfMf ea"IWSS"Ji 

Prima di fare acquisti vltHatedj, 
NEL VOSTRO IWIRWHE 

0MEI 
LA ROSA - LIVORNO 

Dash + Caffè Splendidi 5.050 

Bio Presto + Cif 5.050 

Dinamo 3.950 

Caffè Suede gr. 200 1.100 

Caffè Splendici gr. 400 2.500 

Caffè Bourbon gr. 200 1.300 

Olio Cuore 1.700 

Olio Maya 1.550 

Olio arachide Oio 1.650 

Olio girasole Sigillo 1.050 

Olio soia Lara 840 

Olio Dante 2.100 

Olio Carapelli 2.100 

Olio Carapelli 5 It. 10.000 

Olio Taraddei 1.870 

Olio extra vergine 2.050 

Sansa e oliva 1.380 

Pummarò Star 260 

Salsina Orio 220 

Otto dadi Star 250 

Ciappi Cane gr. 400 390 

Kit Kat gr. 410 450 

Dentifricio Colgate fam. 680 

Dentifricio Durban's gigante 680 

Rasoi Bic 75 

Stock 84 3.100 

Vecchia Romagna E.N. 3.100 

Whisky Lawson's 3.750 

Amaro Gambarotta 2.070 

Spumante Gancio 1.950 

Spumante President Riccedonne 1.900 

Pandoro Bauli gr. 750 1.650 

Pondero Verona gr. 750 1.300 

UOVA 
MOTTA - ALEMAGNA - NESTLE' 

PERNIGOTTI - IL M A N G I A 

SCONTO 10-20-30 % 
Esempio 

UOVA NESTLE' 
da L 7.500 a L 5.250 

file:///erso

